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IMrUacoff 

A distra, Orson Wallas 
in un'Inquadratura di «Quarto potar*». 

In basto, un'altra 
foto dall'attora-ragiata 

Il caso Uscite in America due 
nuove biografie del cineasta di 
«Quarto potere»: dopo anni di 
incomprensioni, la critica Usa 

ha forse deciso di «rivalutarlo»? 

Welles, genio riabilitato 
Nostro servizio 

LOS ANGELES — «Ora sono 
un vecchio albero di Natale, 
dalle radici ormai morte — 
osservò amaramente Orson 
Welles dopo aver ritirato II 
prestigioso A ward della Aca-
demy di Hollywood, nel 1970 
—. ...Vengono verso di me, e 
man mano che l piccoli aghi 
cadono dal mio corpo II rim­
piazzano con del medaglio­
ni: In effetti di medaglioni e 
di onori ne aveva rlce vu ti pa -
recchl, negli ultimi anni del­
la sua vita: nel *75 II premio 
dell'AmericanFllm Instltu-
te, tra 1 più ambiti e rigorosi; 
l'anno scorso II Grlfflth 
Award, Il massimo onore tri­
butato dal Dlrectors Gulld of 
America. 

Hollywood, almeno negli 
ultimi anni, non è stata certo 
parca di riconoscimenti uffi­
ciali nel confronti di Orson 
Welles. Ma, paradossalmen­
te, se da una parte inneggia­
va In manifestazioni pubbli­
che all'unicità del grande ar­
tista, tutto genio e sgregola­
tezza, dall'altra gli Impediva 
sistematicamente di tornare 
sul set, negandogli fino alla 
fine anche l'ultima opportu­
nità. Ora, a poche settimane 
dalla sua morte, un po' ina­
spettata, forse un po'prema­

tura, si susseguono come In 
una noiosa litania dichiara­
zioni di delusione e di rim­
pianto. Tutti sembrano co­
sternati ed increduli di fron­
te alla banale realtà che da­
gli anni Sessanta, pratica­
mente dopo L'infernale 
Qulnlan, Hollywood gli ab­
bia definitivamente chiuso 
le porte. Tutti cercano di tro­
vare un motivo convincente 
per giustificare tanta ottusi­
tà e durezza. 1 mea culpa so­
no generali (le Istituzioni, gli 
studlos, il sistema economi­
co e produttivo) e difficil­
mente riconducibili ad un 
nome o ad un fatto preciso. 
John Houseman, cofondato­
re con Welles del leggenda­
rio Mercury Theatre alla fi­
ne degli anni Trenta, com­
menta amaramente: *Sono 
tutte sciocchezze queste Inu­
tili dichiarazioni... ho lavo­
rato con Orson per almeno 
cinque anni e fu una delle 
più Incredibili esperienze 
della mia vita. Sapevo con 
certezza che stavo lavorando 
con un genio. Il mondo non è 
stato molto benevolo con lui. 
Forse se la gente fosse stata 
più gentile, Orson avrebbe 
fatto di più». 

Non tutti furono benevoli 
e gentili. Certe sue intempe­

ranze caratteriali, certe sue 
posizioni politiche più aperte 
non vennero più perdonate. 
Charlton Heston. alla fine 
delle riprese di L'infernale 
Quinlan, chiese ed ottene 
che Welles fosse incluso nel­
la Usta nera del registi, una 
sorta di marchio indelebile 
che doveva segnarlo per 
sempre. 

Anche I critici non scher­
zarono affatto. Quando Wel­
les apparve in Re Lear a tea­
tro, recitando sulla sedia a 
rotelle In seguito ad un Inci­
dente all'anca, giurò che non 
sarebbe mal più ritornato a 
Broadway. Walter Kerr del 
New Yorker Herald Tribune 
lo descrisse come *un buffo­
ne... un attore senza talen­
to... e uno scherzo interna­
zionale: Kerr non fu l'unico 
critico ostile. Nel '63 Stanley 
Kauffmann, pur riconoscen­
do l'Innegabile virtuosismo 
di Welles, lo accusò di gigio­
nismo concludendo che dopo 
Quarto potere, la sua regia 
cinematografica consisteva 
fin tentativi talvolta brillan­
ti, spesso azzardati di ricat­
turare quel primo momento 
di perfetta estasi». 

Anche all'uscita di Fai» 
staff i critici furono severi. 
Uno di loro definì Welles 

concerto A Milano la prima esibizione del 
grande chitarrista. Ma non è stata solo nostalgia 

Ritorna Oapton 
ed è subito blues 

MILANO — Eric Clapton: senza l'imbarazzo 
della nostalgia. Perché se la nostalgia, nel-
ì'ascolto della musica, è un cedimento auto­
biografico, nell'ascoltare uno come Clapton, 
domenica e lunedì sera al Teatro Tenda 
Lampugnano, diventa piuttosto una chiave 
polemica. Sì: non è forse vero che, dopo tan­
to fascino elargito e subito negli anni Ses­
santa, 11 chitarrista è stato poi snobbato e 
liquidato come se la musica dei Cream fosse 
un'ingenuità con la quale nulla aveva a che 
vedere la successiva avanguardia del rock? 

Bene ha fatto, in quest'occasione milane­
se, li quarantenne chitarrista inglese a rivi* 
sitare in buona parte 11 repertorio del passa­
to: perché egli resta, dopo tutto, assieme a 
John Mayall, l'inventore di un blues di sapo­
re e Unte britanniche che con l'autentico 
blues stabiliva, tuttavia, un rapporto non 
manipolatorlo. E non si può certo dire che ci 
sia stato un diverso e più originale modo di 
partire dal blues in quanto è avvenuto, dopo 
gli Yardblrds, I Bluesbreakers e 1 Cream, nel­
la scena inglese. 

Bene ha fatto, dunque, Clapton, perché di 
questo passato, suo e della musica giovanile 
britannica, non ha da vergognarsi affatto. E 
anche se quanto lui e Mayall hanno fatto In 
seguito non passerà altrettanto alla storta, 
beh, d ò nulla toglie ma semmai aggiunge 
alia validità del primo periodo. 

Accanto a pezzi come Doublé e Troub/e e 
cose immediatamente successive ai Cream 
(durati, come si sa, assai poco, dal '66 al '68) 
come Wonderful Tonlght, all'inizio del con­
certo c'è stato un inconsueto I Shot a Sherlft 
di Bob Marley: ma a dominare sono state le 
vibranti improvvisazioni sul blues di Cla­
pton, che però ha lasciato spazio solistico 
anche all'altro chitarrista del gruppo, Timo-
thy J. Pearson Renwlch. 

Il resto del gruppo era costituito dal batte­
rista James Robert Oldaker, dal bassista 
Donald Duck Dunn, dal tastierista Christo­
pher Robert Stalnton, nonché dalle predo­
minanti Marcella Levy e Shaun Megan 
Murphy, coriste con rilevanti funzioni an­
che coreografiche. 

Protagoniste del concerto anche le ottime 
luci: ben venticinque fonti computerizzate 
con notevoli effetti grafico-cromatici. 

Molto pubblico, molto composto, molti 
applausi e molte corde rotte nella chitarra di 
Clapton, un omaggio al nuovo album, solo 
come bis, con Forever Young. 

Oggi il gruppo di Clapton e al Palasport di 
Torino, 11 31 al Palamangiò di Caserta, l'i 
novembre a Roma (Palaeur), 11 2 a Genova 
(Palasport), il 4 a Bologna (Tenda), Il 5 a 
Firenze (Palasport) e infine il 6 a Padova 
(Palasport). 

Daniele Ionio Il chitarrista ingiaa* Eric Clapton in concerto 

Cinema Pontecorvo, Cristaldi, Arlorìo nella giuria del «Franco Soiinas» 

Sceneggiatori, ecco il vostro premio 
ROMA — Che cos'è una sceneggiatura? 
Per Giorgio Arlorìo, scrittore di Quei-
moda e di Ogro, quelle cento-duecento 
cartelle divise in parte sinistra (didasca­
lie) e destra (dialoghi), sono, tout-court, 
•la speranza di un filmi. Ovvero il luogo 
in cui un soggetto prende forma e dimo­
stra le sue possibilità di diventare un 
buon prodotto cinematografica Franco 
Cristaldi, produttore, fa un cenno d'as­
senso e ricorda il caso Salvatore Giulia­
no. «un film che ha segnato il rinnova­
mento del cinema italiano grazie anche, 
e in che modo determinante, alia profes­
sionalità di Soiinas, al talento, alia qua­
lità e al coraggio della sua scrittura». In 
sala ci sono anche Gillo Pontecorvo, 
Ugo Pirro, Leo Benvenuti, Felice Lau-
dadio, Gian Mario Feletti (della seziona 
Crediti cinematografici della Bnl) e l'i­
spanista Ignazio Delogu. Sono i giurati, 
insieme con gli assenti Gian Maria Vo­
lontà e Salvatore Mannuzzu (deputato a 
scrittore) del neonato Premio Franco 
Soiinas, il primo in Italia da assegnarsi 

ad uno script inedito che «contribuisca 
al rinnovamento tematico ed espressivo 
del nostro cinema». 

La prima idea di questo premio ven­
ne nel maggio scorso ai cineasti e critici, 
da Costa-Gavras a Rosi, da Pontecorvo 
a Suso Cecchi d'Amico, riunitisi alla 
Maddalena per ricordare l'opera e la fi­
gura dell'amico scomparso. Sempre alla 
Maddalena, con il patrocinio della Re­
gione Sarda e del comune dell'isola, il 31 
maggio prossimo verrà appunto procla­
mato il vincitore di questa prima edizio­
ne, che si porterà a casa l'incoraggiante 
somma di 25 milioni di lire. 

La Maddalena perché? Perché Soli-
nas, cagliaritano, apparteneva a una fa­
miglia originaria dell'isola e, prima dei 
vent'anni e dell'emigrazione a Roma 
che gli avrebbe consentito di diventare 
l'autore di Mr. Klein e della Battaglia 
d'Algeri, la prediligeva per vacanze a 
scorribande. Ora Fausto Fadda, asses­
sore ragionala alla cultura, spiega che, 
da quel convegno, la Maddalena si è 

scoperta un'altra vocazione, accanto a 
quella turistica: si è all'opera anche per 
la fondazione di un archivio in cui rac­
cogliere tutte le buone idee edite o ine­
dite degli scrittori in Italia e per la pre­
parazione di un altro seminario da te­
nersi sempre ne) maggio prossimo. 

Propositi ottimi, visto che negli ulti­
mi anni attori a registi italiani, comici in 
testa, sembra abbiano seguito spesso 
quel diktat godardiano per cui «la sce­
neggiatura serve ai contabili del cinema, 
agli autori noi. Per questo il Premio non 
si limiterà a segnalare e •gratificare! 
nuovi e validi sceneggiatori, ma sponso­
rizzerà, nei limiti del possibile, la realiz­
zazione in film dei loro progetti (la pre­
senza di Feletti è indicativa). Chi abbia 
nel cassetto un copione registrato alla 
Siae ma non prima del 1* gennaio '85, 
inedito o ispirato a un'opera letteraria 
non soggetta a diritti, steso «all'italiana* 
per un massimo di 250 pagina, o «all'a-
mericana. per 130 pagine, può indiriz­
zarlo antro il 15 febbraio al Premio, 

presso l'Arci, via Asproni 24,09100 Ca­
gliari, in tre copie anonime contraddi­
stinte da un motto, ripetuto su una bu­
sta contenente le generalità dell'autore. 
Se non vince, magari, potrà acconten­
tarsi, anche, di una borsa di studio, da 5 
milioni, a disposizione come «premio di 
consolazione». 

Il Premio cerca copioni *à la mode da 
Soiinas»? «Niente replicanti, per favo­
re», supplica Arlorìo. «Ciò che deve ispi­
rarsi al suo stile e alla sua figura devono 
essere solo la fantasia a l'impegno pro­
digati». 

Quanta sceneggiature arriveranno 
all'indirizzo di Cagliari? 

•Speriamo di suscitare un'alluvione 
di richieste — conclude Cristaldi —. Da 
produttore avverto la grande difficoltà 
di un ricambio generazionale, la stan­
chezza dei temi di un cinema, come il 
nostro, che si regge ormai solo su grandi 
e collaudate firme. Sarebbe bello se tro­
vassimo un tesoro». 

m. t. p. 

'Inarticolato* e II suo Fal­
staff una sorta di Jackle 
Gleason (un popolare attore 
comlcOi n.d.r.). Solo più re-: 
cen temen te la critica ufficia- ; 
le sembra aver corretto 11 ti­
ro. Con una virata a sorpre­
sa, Vincent Canby del New 
York Times definiti Falstaff 
uno dei più grandi film sha­
kespeariani di tutti I tempi. 
A sua volta lo scrittore Ste­
phen Farber ribadiva: 'RI-
percorrendo alt'lndletro la 
storia del cinema americano 
— una storia di carriere di­
strutta — si comincia a vede­
re che 1 critici hanno molte 
risposte e giustificazioni da 
dare. La vittima classica è 
Orson Welles: 

Certamente una 'persona­
lità sfavillante e Ingombran­
te come quella di Orson, 
sempi-e al centro di bagarre 
Ideologiche, economiche, 
amorose, ha In qualche mo­
do Inciso sulla presunta og­
gettività del critici. C'è poi 
da aggiungere che Welles 
stesso ha spesso contribuito, 
con dichiarazioni ed atteg­
giamenti che fanno ormai 
parte dell'aneddotica più di­
vertente, a creare un perso­
naggio decisamente fuori 
dalle regole. *Poco compla­
cente e tollerante, facilmen­
te Irascibile, perfezionista e 
perennemente Insoddisfatto, 
egocentrico e accentratore: 
Gli aggettivi si sprecano. 
Proprio tali complessità e 
Imprevedibilità di carattere 
hanno creato negli ultimi 
anni crescente curiosità e In­
teresse intorno al personag­
gio è all'uomo, e di conse­
guenza ti tentativo di riesa­
minare 11 fenomeno Welles 
con maggior distacco e Im­
parzialità. La • televisione 
manderà presto in onda — 
almeno si spera — uno spe­
cial dedicato a lui, l'Univer­
sità del cinema della Califor­
nia e altre organizzazioni 
culturali stanno raccoglien­
do spezzoni e film Incompleti 
mal arrivati al pubblico. A 
completare poi tale docu­
mentazione sono uscite, fre­
sche di stampa e, Ironia della 
sorte, proprio pochi giorni 
prima della morte, due Inte­
ressanti biografie, diversissi­
me per contenuto e forma. 
Le due opere hanno se non 
altro l'innegabile pregio di 
sollecitare discussioni e revi­
sioni critiche e inevitabili 
commemorazioni post-mor-
tem. La biografia di Barbara 
Leamìng edita dalla Vlklng 
(Orson Welles: a blography), 
può essere considerata per 
un certo verso la biografia 
ufficiale della vita di Welles, 
perché autorizzata e ricono­
sciuta da lui e perché basata 
in gran parte sul suol ricordi 
e isuol racconti. Welles par­
la della sua già straordinaria 
Infanzia, del suol genitori — 
un Inventore fallito e una 
pianista altrettanto fallita — 
di suo fratello maggiore, 

schizofrenico, della sua pre­
coce genialità (fu 'Scoperto* 
a 18 mesi dal dottor Ber-
nsteln, amico di famiglia, 
che lo Introduceva al mondo 
dell'arte con pupazzi, violini 
e pennelli vari). Racconta del 
suol trionfi, del suo lavoro e 
della sua vita privata, CI so­
no pettegolezzi sulle sue re­
lazioni con Dolores Del Rio, 
Judy Garland e Marilyn 
Monroe; et sono tutte le sue 
simpatie e l rancori più pro­
fondi, con tanto di nome e 
cognome. Non sono invece 
citate alcune Importanti per­
sone della sua vita: Bogda-
novich, ad esemplo, che col­
laborò a lungo con lui nella 
redazione del libro Thls is 
Orson Welles, cancellato poi 
da Welles stesso, oppure Lea 
Padovani che ebbe una pas­
sionale storia d'amore con 
lui. 

L'analisi del film è talvolta 
frettolosa e Incompleta. 
L'approccio della Leamlngal 
mondo di Welles è più crona­
chistico e In un certo senso 
'emozionale» che non criti­
camente storico. Si ha come 
l'Impressione che l'autrice 
non volesse lasciar trapelare 
alcunché che potesse smi­
nuire l'Immagine del mae­
stro o riuscirgli poco gradita. 
I trentasei capitoli del libro 
(dalla nascita alla vita losan-
gellna degli ultimi tempi) so­
no comunque ricchi di utili 
informazioni e del brillante 
umorismo, a volte caustico a 
volte tenero, dell'lndlmentl-
cablle Orson. 

Ben diversa e Improntata 
a tutt'altro spirito è Invece la 
biografia di Charles Higham 
Orson Welles: the rise and 
the fall of an american ge­
nius, edita da St. Martln's 
Press. Già autore nel '70 di I 
film di Orson Welles, Hi­
gham è notoriamente poco 
amato da Welles, che lo rap­
presentò in una famosa cari­
catura di un film come em­
blema della «/natta stupidi­
tà» del critico. Usando mate­
riale d'archivio e fonti varie, 
Higham descrive con entu-
slamo e precisione II periodo 
eroico del Mercury Theatre. 
Man mano che ci si avvicina 
a tempi più recenti, tuttavia, 
l'autore sembra perdere In­
teresse e attendibilità. Natu­
ralmente può incidere il fat­
to che non ha mal avuto la 
possibilità di Incontrare per­
sonalmente Welles e di ve­
rificare alcuni dati e fatti. 
Resta comunque indubbio 
che il suo ritratto ha una 
maggiore credibilità rispetto 
a quello della Leamìng, che 
Invece è più Influenzata dal 
fascino e dalla personalità di 
Welles. E chi non lo sarebbe 
d'altronde? Welles, del resto, 
commenta dalle pagine del 
libro: *Io penso che non esi­
sta biografia più interessan­
te di quella In cui il biografo 
è presente». 

Virginia Anton 

Il concerto A Santa Cecilia 

Com'è «eroico» 
Ciaikovski 

visto da Prètre 
ROMA — .. Un Ciaikovski 
•eroico», più che «patetico» e 
sentimentale, è scaturito do­
menica (Auditorio di Via del­
la Conciliazione) dalla bac­
chetta magica di Georges 
Prètre. Un Ciaikovski che si 
pone all'avanguardia della 
nuova musica imminente in 
Europa. Certa freschezza 
d'invenzione timbrica, certa 
fluidità scanzonata del rit­
mo, che poi saranno impor­
tanti non solo In Stravinskl, 
ma anche In Prokoflev e 
Sclostakovlc, quel pigilo Ine­
sorabilmente marciante, 
trovano fermenti preziosi 
nel terzo movimento della 
Sesta di Ciaikovski. sospinta 
da Prètre In una vera festa 
ritmica e timbrica. Bastereb­
be questa pagina — Il terzo 
movimento della Sesta — a 
riconoscere in Ciaikovski, 
non più l'epilogo di un ro­
manticismo anacronistico, 
ma U promotore di una nuo­
va visione dell'orchestra mo­
derna e della capacità della 
musica di rinnovarsi dopo la 
grande fioritura del Roman­
ticismo. Indicheremmo in 
Ciaikovski il musicista che, a 
dispetto di sentimentalismi 
o di «effetti sentimentali», 
avviò l'operazione rinnova­
tile*; della tradizione roman­
tica, 

Prètre ha diretto la Quarta 
(1877) e la Sestm (1893) e, av­
vertendo profondamente la 
novità di Ciaikovski, ha tira­
to dagli strumenti suoni con 
11 cuore in mano, ma anche, e 
soprattutto, consapevoli, fi­
no all'ultima nota, della mo­
dernità del loro autore, della 
sua sbalorditiva maestria e 
della sua sempre sorpren­
dente capacità di trarre il 
massimo da ogni strumento 
(le varie «famiglie» orche­
strali suonano in una di­
mensione virtuoslstica) e di 
non smarrire mal, neppure 
nel più tumultuoso ripieno, 
l'autonomia di ciascuno 
strumento. Ciò Pietre ha 
realizzato con straordinario 
fervore e con consapevole 
caparbietà Interpretativa. 
Ha dato al suoni li senso di 
un grido tagliente, sospin­
gendoli ad un massimo di 
alando appassionato, ma ha 
«giustificato* Il tutto, met­
tendo In rilievo la «ruulcità» 
delle due Sinfonie. 

La Quarta e la Sesta han­
no parecchi momenti in co­
mune, ma corrono verso tra­
guardi divergenti, per cui al­
la Quarta, che fiorisce come 
una primavera rinascente, si 
oppone la Sesta, destinata a 
configurarsi come dolente, 
ma fiero e grandioso addio 
alla vita. 

Partito da Klin (un novan­
ta chilometri da Mosca), do­
ve abitava, per dare a Pietro­
burgo la sua ultima Sinfonia 
(la Sesta, appunto), Ciaiko­
vski non ritornò più nella 
sua casa prediletta. 

Per Ciaikovski, diremmo, 
accade come per Leopardi, la 
cui poesia più si ammira se si 
sono visti 1 luoghi nel quali è 
nata. L'ultima Sinfonia di 
Ciaikovski — ed è la sua Sin­
fonia «eroica* — vive nel luo­
ghi nel quali è nata, respira 
quella luce, quell'aria, quel 
paesaggio, quelle ombre del­
la casa di Klin. E la casa di 
Klin, d'altra parte (come la 
casa di Leopardi a Recanati. 
alta sulla valle), è la causa 
della popolarità di Ciaiko­
vski, musicista russo più di 
quanto non si creda. Direm­
mo che Ciaikovski sia, anzi, 
11 primo compositore sovieti­
co. Nel 1918, la sua casa fu 
salvaguardata dalla Rivolu­
zione d'Ottobre e. nel 1921, 
Lenin firmò un decreto che 
consacrava quella casa come 
monumento storico. Con 
quel decreto, carico di conse­
guenze nella vita musicale di 
tutto il mondo, Ciaikovski ri­
tornò a Klin come un nume 
tutelare della musica In rus-
sia. Nel 1940, centenario del­
la nascita, visitarono la casa 
di Klin sei milioni e mezzo di 
ammiratori di Ciaikovski. A 
questa Immagine, mitica e 
vera, di Ciaikovski, Georges 
Prètre ha Ispirato la realiz­
zazione delle due Sinfonie, 
già di per sé stessa intensa e 
commossa, capitando la Se­
sta suppergiù negli stessi 
Kornl di quell'ottobre 1893, 

> cui la Sinfonia si dette a 
Pietroburgo (e non piacque) 
e In cui Ciaikovski mori, vit­
tima del colera. Insomma, 
un grande concerto, con un 
grande musicista, un grande 
direttore e un gran pubblico. 

C e ancora una replica, 
stasera. 

Erasmo Vtrtnte 

Nel grande progetto enciclopedico che 
comprende nel suo sviluppo tutti i rami del 
sapere, dopo 
La Nuova Enciclopedia Universale 
La Nuova Enciclopedia Geografica 
L'Enciclopedia di Filosofia 
La Nuova Enciclopedia della Musica 
L'Enciclopedia del Diritto e dell'Economia 
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In libreria un successo internazionale 

BERNARD-HENRI LÉVY 

IL DIAVOLO 
INTESTA 

Thriller e saga familiare, racconto 
di spionaggio e cronaca galante: 

un romanzo affascinante che contiene 
tutti i motivi del nostro tempo. 

L^j\gDStini 
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SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 

USL 1/23 - TORINO 

Avviso di gara a licitazione privata 
per la fornitura di: carne bovina fresca 
formaggi vari -frutta e verdura fresca - polli 
Con debberazioni n. 3309 - 3374 . 3347 - 3314 detri1 «attembra 1985. sono 
indetta «citazioni privata par raggiudicazione deBa seguenti forniture per ranno 

presunto U 4 .662.200.000 + Iva 
presunto U 1.226.722.000 + Iva 
presunto U 2.298.000.000 + (Va 
presunto t_ 1.051.951.500 + Iva 

Le ditte interessate ed in possesso dei requisiti richiesti potranno presentare 
domanda di partecipazione a ciascuna gara tenendo presente che: 
I l le licitazioni avverranno ai sensi dar art. 15. lett. a) deBa legge 30 marzo 

1 9 8 1 . n. 113: 
2) neae domanda di partecipazione ale everse gare gS interessati dovranno 

dimostrare, con le modeiti in tale disposizione previste, di non trovasi in 
alcuna deCe condttioni di cui sfl'art. 10 da l * legga 30 marzo 1981. n. 113. 
(commi a. b. e. d. «. f): inoltra dovranno documentare quanto previsto dall'art, 
11 nonché dagli artt. 10. lett. al • 13. lett. a) dada suddetta legge: 

31 le fornitura suddette sono «uddhnse in 7 lotti. É ammessa la poss&ifiti di 
partecsjare ad uno, a più. o a tutti i lotti: -

4) il termine di ricezone dette domanda di partecipazione scade alle ore 12 del 30" 
giorno non festivo dada data di spedizione dai bandi di gara all'Ufficio de&e 
Comunrts Economicna Europea. 

Par ulteriori informazioni • par reventuale ritiro dai bandi, rivolgersi al Servizio 
ProwedVtoriaie deBa Usi 1/23. Torino. t«L (011) 687.160. corso Vittorio Ema­
nuele ti 3 . Torino. 
l e domande di partecipazione dovranno essere inviata al seguente b-idrizzo: 
Servizio Sanitario Nazionale. Regione Piemonte. Usi 1/23. Ufficio Protocollo. Vìa 
San Secondo 29. 10128 Torino, dovranno essere redatta in lingua rtafiana a suSa 
busta dovrà essere evidenziata le Dicitura «licitazione privata per la fornitura o> 
(indiare * W » 01 gare)». 
H presente avviso non veicola rAmrneMvanone. • 
Tarino, 29 ottobre 1985. 

H. PRESIDENTE don. Giovanni Salerno 
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COMUNE DI CESENA 
Avviso di bando per rassegnazione di una 
arem nella zona Industriala di Pievesestina 
destinata alla costruzione di un centro servizi 
In attuazione dalla datesra n. 376 dal 20 mano 1985 (csr da! Crc a 10 
tuafo 1985 al n. 155961. I comune) «fi Cesena intende concederà in 
dàino cf superficie) par 9 9 anni un'arsa sita netta zona industriale dì 
Psvsssstins, adiacente la nuova marna interaziendale. in via I. Bonomi, 
detta superfìcie) di mq 1675. estinta al Catasto Terreni aBa Partita 
25968 . fogSo 40. particelle 42 a 43 da frazionare. 
Su tale area la ditta cjonc«sa»onaria dovrà realizzare un fabbricato desti­
nato a servizi pubWei, uffici privati ad attiviti commerciali deRa superfi-
cìe titJs natta di mq 2291.50. La quota destinata a servizi pubblici sere 
«esaltata per conto dal comune <J Celane a tìtolo di corrispettivo per la 
cessione dei'eree. 
L'Ervet partecipa atta reafzzazione deredrficio con un intervento finan­
ziario di L 300.000.000 + Iva. che sari pagato direttamente e3* impre­
sa concessionaria. (Satro presentazione di fattura. 
• progetto, quale importo complessivo presunto, comprese le opere di 
urbanizzazione, ammonta a L. 1.900.690.000. 
• Comune assegnerà rerea in daino di superficie eTìmpresa costruttrice 
et» oflrèi i maggior ribasso sul contributo finanziario dì 300 milioni 
offerto dsaTErvst. 
G i elaborati di progetto, i Bando integrale s tutta la documentazione 
necessaria per una esatta valutazione deTopera da realizzare, sono 
draporspB presso la ripartizions lavori pubblici, settore Edilizia Pub-
bica. 
La richieste dTnvtto. non vincolanti par l'Amministrazione comunale, 
dovranno essere redatta in carta legete, indrizzate al sindaco e pervenire 
antro giorni 10 daBa data di pubbfccezions del presente avviso sul 
Disertino Ufficiala data Regione EmSe-Romagna. 
La gara sari espletata mediante asta pubblica da esperirsi col metodo 
daae offerta eegrete. ai sanai dar art. 73. len. e) del R.O. 23 maggio 
1924, n. 627 . 

19 ottobre 1985. 

IL SINDACO A/tMaweas Caseosi Lucerti 


